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Convegno a Firenze 

Il Terzo 
mondo 

si difende 
! dalla 

tecnologia 
digressiva 

Dalla nostra redazione 
• | FIRENZE, 5 

' Si posimo "sostituire i far
maci di sintesi con sostanze 
naturali, che abbiano la stes
sa efficacia terapeutica dei 
primi e non presentino gli 
stessi rischi? E* una doman
da che a pongono da tem
po medie, e farmacologi dei 
paesi indistrializzati, dando 
di volta it volta risposte otti
mistiche » scettiche. La mo
da dell'usi delle erbe per cu
rarsi ha il vaso da tempo mol
ti paesi addentali, ma per 
il momento i risultati non so
no stati eialtanti, in quanto l'
operazioni « ritorno al passa
to» è stata condotta con gli 
stessi metodi con cui viene 
lanciato in nuovo cosmetico o 
un paio lì «jeans»: cioè, co 
me fattf di moda, di co 
stume. Nente di più. 

I paesi in via di sviluppo, 
Cina prma e quelli africa
ni poi. panno affrontato il 
problema in termini corretti 
sia sul ilano politico che su 
quello Icientifico, ottenen
do, pare, risultati apprezzabi
li E' il oso della Nigeria, do
ve attuamente la metà della 
farmacoiea corrente è costi
tuita da prodotti tradiziona
li. « Si èottenuto un saldo at
tivo sia ~.ul piano economico 
che su iuello sanitario ». af
ferma \ dottor Christophe 
Sadeler.i medico e rappresen
tante dilla Repubblica popo
lare del Benin (ex Africa oc
cidentali francese) alla Or
ganizzatone mondiale della 
sanità. !fl dottor Sadeler ha 
partecipilo oggi alla tavola 
rotonda sulla prevenzione dei 
danni Jrovocati all'ambiente 
dai prdlottl chimici, che si è 
svolta /ìell'ambito del conve
gno irternazionale sulla re-
sponsapilità della scienza nel
la sodetà moderna. 

Anche nel Benin si sta cer
cando Idi percorrere la strada 
battuU dalla vicina Nigena: 
considerare con occhi nuovi 
la farnacopea tradizionale. 
cercamo in essa quel che c'è 
ancora/di valido e di utilizza-

" bile. «Esistono estratti vege
tali — iggiunge il dottor Sade
ler — L-he si sono dimostrati 
eccelle iti per curare l'itteri
zia e l'pertensione. più validi 
e meno pericolosi dei farmaci 
di sinteii ». 

Ma i problemi sanitari dei 
paesi de.' Terzo mondo non si 
fermanonaturalmente ai far
maci. aia loro produzione e 
al loro Jso. « Abbiamo davan
ti a na la grossa questione 
— sottdinea il giovane medi
co afrimno — della formazio
ne dei quadri medici, in parti
colare, i di quelli scientifici in 
genera^. Per il momento i 
paesi iviluppati ci hanno for
nito aiuti molto limitati. Gli 
espert che vengonoìiel nostro 
paese non si preoccupano 
molte delle nostre esigenze». 
Hanno insomma la pretesa 
di dir corso ad una nuova 
forrm. più subdola ma non 

. merp pericolosa, di colonia
lismi: pretendono di fornire 
rigide indicazioni, ignorando 
le lisorse, le aspirazioni, le 
vocazioni dei vari paesi. 

«Vengono in Africa — la
mella il dottor Sadeler — 
con la pretesa di sperimenta
re sai vivo le loro ricerche. Sia
mo delusi di questo compor
tamento e capita spesso che 
li preghiamo di tornarsene ai 
lori paesi d'origine». E poi 

aggiunge: « Vogliamo approfit
tare degli errori in cui siete in
corsi voi. per non ricaderci ». 
Qjesto vale soprattutto per 
l'insediamento delle nuove in
dustrie, di quelle chimiche in 
particolare, che inquinano. E' 
nata la tendenza, da parte 
dei paesi - industrializzati, 
di scaricare su quelli in via 
di sviluppo le produzioni più 

» pericolose e meno redditizie, 
di esportare tecnologie obso
lete 

Il problema però non ri
guarda solo i paesi in via di 
•viluppo. Quanto sta avvenen
do in Italia ripropone lo stes
so problema in termini altret
tanto inquietanti, drammatici 
««fanghi rossi» di Scarlino. 
diossina di Seveso, arsenico 
di Manfredonia sono gli esem
pi più recenti e significativi). 
Ci si può difendere da un fla
gello che ormai si mostra a 
viso aperto? Gli scienziati pre
sentì a Firenze, hanno dato 
una risposta che sembra es
sere positiva. Nel corso della 
tavola rotonda sulla preven
zione dei danni provocati sul
l'ambiente dai prodotti chimi
ci, è stato rilevato che la pre
venzione è un obiettivo rag
giungibile nella'misura in cui 
un paese attui una precisa e 
rigorosa normativa sulla fab
bricazione e Fuso di prodotti 
chimici nell'industria (ogni 
anno ne sorgono ventimila di 
nuovi). 

Se ci fosse stata una nor
mativa di questo tipo, molto 
probabilmente Seveso non a-
vrebbe vissuto il suo tremen
do dramma. Infatti, per l'avvio 
di una nuova industria chimi
ca esiste solo un controllo che 
autorizza l'installazione, nes
sun controllo sulle metodiche 
riguardo alla pericolosità po
tenziale per la salute pubbli
ca dei prodotti intermedi e fi
nali della lavorazione. 

Alla tavola rotonda hanno 
partecipato scienziati europei. 
americani, asiatici e africani. 
Si tratta di muoversi subita 
di non aspettare tanto tem
po: i londinesi — è stato 
detto — hanno dovuto tenere 
solo di recente nel giusto conto 
l'allarme lanciato trecento an
ni fa da un loro concittadina 
John Evelyn, che nel 1661 pa
ventò • i pericoli dello smog 
Indicando anche i modi per 
eliminarla 

Cario Degl'Innocenti 

Nella seduta di ieri per l'affare Lockheed 

L'Inquirente prende atto 
che sono inconsistenti 

gli indizi contro Andreotti 
Alla fine dei lavori non è stata presa nessuna decisione — Probabile una archiviazione — Oggi 
saranno sentiti tre generali — Iniziata l'inchiesta sulle tangenti per le banane «Ciquita» 

• L'inchiesta bis sulla Loock-
heed, quella che avrebbe do
vuto occuparsi dei documeci-
tl distribuiti da Ernest Hau
ser ex dirigente della socie
tà americana, e pubblicati in 
Italia da un settimanale, va 
verso l'archiviazione. 

Questa e l'impressione che 
si ricava dal lavori della 
commissione inquirente che 
ieri, se pur brevemente si è 
occupata dell'ultima testimo
nianza piena di contraddizio
ni, senza sostegno di prove, 
basata su frasi raccolte e su 
impressioni riferite, resa la 
settimana scorsa da Hauser. 
Da essa la maggioranza dei 
commissari avrebbe tratto la 
convinzione ad archiviare, ap 
punto, le accuse che avevano 
coinvolto il presidente del 
consiglio Giulio Andreotti. 
indicato come « sospetto » per 
l'acquisto, dietro pagamento 
di bustarelle, degli St'arfigter. 
aerei caccia prodotti dalla 
Lochkeed 

La seduta era stata dedi
cata per gran parte ad un'al
tra questione che premeva 

alle porte dell'inquirente, 
quella sulle tangenti per le 
banane « Ciquita » (anche in 
questo caso ci sono di mez
zo delle bustarelle che sareb
bero state date a uomini di 
governo). Al termine è stato 
deciso di rinviare la soluzio
ne dell'inchiesta Loockheed 
bis a martedì. 

La maggioranza dei com
missari sembra comunque ri
tenere privi di fondamento 
gli elementi in base ai quali 
era stato chiamato in causa 
Andreotti. 

Dalle indiscrezioni sembra 
che tre siano state le tesi 
prospettate da vari commis 
sari su come concludere que 
sta istruttoria bis Lochkeed. 

L\ prima tesi si e basata 
sulla mancanza di prove a 
sostegno delle accuse mosse 
ad Andreotti e sulle contrad 
dizioni palesi e pesanti nelle 
quali e caduto Ernest Hau
ser. 

La conclusione, hanno so
stenuto alcuni commissari di 
fronte alla vacuità degli ele
menti che non possono es

sere considerati neppure in
dizi, non può che essere una: 
chiusura immediata dell'in
chiesta bis (per la verità mai 
ufficialmente aperta) e con
tinuazione della prima, quel
la per intenderci che vede 
sotto accusa gli ex ministri 
Tanassi, Gui e Rumor. 

Il secondo orientamento è 
stato quello di rinviare gli 
atti alla magistratura ordi
naria. Dalla istruttoria preli
minare compiuta, è stato det
to, non risultano prove a ca
rico di ministri, tuttavia Hau
ser. nella sua deposizione, ha 
parlato di dollari che egli 
stesso avrebbe consegnato ad 
un eenerale con tre stellette. 

Se l'episodio è vero o me 
no deve accertarlo, appunto. 
la Procura della Repubblica 

Terza posizione: l'inchiesta 
bis deve essere continuata co 
munque dall'Inquirente. Al 
termine dei lavori non è sta
ta presa alcuna decisione. I 
commissari hanno in pratica 
accolto l'invito del • relatore 
comunista D'Angelosante a 
votare dopo una settimana 

di riflessione. Intanto oggi 
per l'inchiesta principale sa
ranno sentiti tre generali. 

Come abbiamo detto, pri
ma che si sviluppasse que
sto confronto, si eri parlato 
delle banane. 

La vicenda per sommi ca
pi e questa. Da documenti a-
mericanl raccolti dalla SEC. 
il cui contenuto è giunto alla 
magistratura ordinaria ro 
mana attraverso organi di 
stampa, un colosso del mer
cato della frutta, la Fruit Uni
ted Brands avrebbe pagato 
centomila dollari ad un uo
mo politico italiano, negli an
ni che vanno dal 1970 al 1974, 
per poter ottenere di vendei e. 
a condizioni molto favorevoli. 
sul mercato italiano, le ba
nane «Ciquita» Le tangenti 
sarebbero dell'ordine di 720 
mila dollari. Secondo questi 
documenti l'uomo politico po
trebbe essere uno dei mini
stri per il commercio con 
l'estero in carica appunto in 
quel periodo. 

Paolo Gambescia 

Oggi il processo in appello alla Corte d'Assise di Trieste 

Una voce registrata può 
inchiodare i responsabili 
della strage di Peteano 

Dopo l'assoluzione dei giovani accusati da un colonnello dei carabinieri si riaprono gli inlerrogalivi sui molivr 
del delitto • Perché non venne perseguita la pista nera! - Interessanti indicazioni fornite dagli esperti fonici 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE. 5 

Sarà ancora il mistero di 
una voce a contrassegnare la 
ripresa, fissata per domatti
na davanti alla Corte d'As
sise d'appello di Trieste, del 
processo per la strage di Pe
teano. La voce è quella del
la telefonata anonima che '.a 
sera del 31 maggio '72 attirò 
una pattuglia di carabinieri 
nella piccola località isontina, 
dove era stata abbandonata 
una «500» riempita di esplo
sivo Lo scoppio provocò la 
morte di tre militi e il feri
mento di un ufficiale. 

Domani, appunto, verranno 
presentate m aula le conclu
sioni della nuova perizia foni
ca, disposta il 14 luglio scor
so dalla corte presieduta dal 
dott. Marsi su richiesta delle 
parti. Affidato ai prof. Croat-
to e Ferraro su richiesta del
l'università di Padova, l'esame 
avrebbe escluso che la voce 
registrata dal centro opera
tivo dei carabinieri di Gori
zia appartenga a qualcuno dei 

sei imputati dell'attuale pro
cesso, del resto già assolti per 
insufficienza di prove al ter
mine del lungo e drammatico 
dibattito di primo grado. 

Le risultanze della nuova 
perizia, se confermate, ven
gono a costituire il colpo 
di grazia alla costruzione ac
cusatoria imbastita a suo tem
po dal col. Mingarelli e dal 
PM goriziano Bruno Pascoli 
contro Romano Resen, Gior
gio Budicin, Enzo Badin. Fu
rio Larocca, Gianni e Maria 
Mezzorana, incriminati per 
una strage che avrebbero con
sumato per spirito di vendetta 
nel confronti dell'Arma. Una 
montatura già travolta in più 
punti, a cominciare dall'accu
sa al Resen di essersi reca
to in Svizzera per procurar
si l'esplosivo necessario a 
compiere l'attentato. Come si 
ricorderà, fu la stessa auto
rità di polizia ticinese, con
tattata dagli avvocati difenso
ri, ed escludere il transito 
del Resen e la stessa pre
senza nella zona del T4 uti
lizzato a Peteano. . 

• E' tempo, dunque, di chiu
dere questo capitolo, assolven
do pienamente i sei giovani 
goriziani e riportando l'inchie
sta nella giusta direzione. 
Quella cioè dell'attentato poli
tico, e precisamente di uno 
dei più feroci crimini della 
strategia della ' tensione, the 
proprio nel "72 ebbe tutta una 
sene di virulenze manifesta
zioni nel Friuli-Venezia Giu
lia. Ed è qui che vanno at
tentamente considerate talu
ne significative risultanze di 
indagini parallele condotte dal 
collegio di difesa degli at
tuali imputati per localizza
re la provenienza della voce 
dell'anonimo. Ebbene, attente 
analisi effettuate dai periti 
di parte portano a sostenete 
che l'autore della telefonata 
andrebbe ricercato, in base 
alle sue peculiarità linguisti
che, nell'area di Mancino e 
San Giovanni al Natisone, a 
cavallo tra le province di li-
dine e Gorizia. Se ciò è ve
ro, non si può non richia
mare in causa la cellula neo
fascista friulana, responsabile 

delv tentato dirottamento dV 
Ronchi del 6 ottobre '72 (quat
tro mesi dopo Peteano). Qua
li indagini vennero svolte al
lora? Quali ricerche del Cl-
cuttinl si sono effettuate suc
cessivamente? Come mai ha 
potuto darsi tranquillamente 
alla latitanza anche Vincen
zo Vinciguerra, il leader di 
« Ordine nuovo » condannato 
nel giugno scorso ad analo
ga pena per ì fatti di Ron
chi? 

Sono interrogativi che esi
gono precise risposte. Specie 
se si ha presente l'indizio for
nite da Giovanni Ventura, uno 
degli accusati per la strage 
di Piizza Fontana. Appresa la 
notizia dell'eccidio di Peteano, 
Ventura ricordò la visita fat 
ta a Franco Freda da un 
giovane neofascista friulano, 
intenzionato a organizzare at 
tentati in modo tale da far 
cadere le responsabilità su al
tri. Il delitto del 31 maggio 
'72 si colloca perfettamente 
in questa logica. 

Fabio Inwinkl 

MANFREDONIA — Un posto di blocco dei carabinieri all'esterno dello stabilimento ANIC 

Mentre continuano i ricoveri all'ospedale 

MANFREDONIA: TROPPO A RILENTO 
I LAVORI CONTRO L'INQUINAMENTO 
La battaglia cóntro i l tempo non deve essere perduta - L'impegno dei due comuni colpiti dall'avve
lenamento - Morto in un incidente specialista del Ministero che doveva partecipare ad una riunione 

Dal nostro inviato • 
MANFREDONIA, 5 

Non ci siamo. L'opera di di
sinquinamento non procede 
con la celerità richiesta dalla 
gravità della situatone. I 
mezzi disponibili entrati in 
funzione sono una trentina. 
nelle zone attaccate più vi
cine al centro abitato. Sono 
state anche irrorate le zone 
presso Macchia, in località di 
Monte Sant'Angelo. C'è biso
gno che le imprese impiegate 
siano raddoppiate, visto an
che che il tempo comincia ad 
essere incerto. Stamane, per 
un'ora e Torse più, a Man
fredonia c'è stata la prima 

pioggia dal giorno in cui scop
piò la colonna di raffredda
mento nel reparto Anlc in 
cui si lavora l'ammoniaca. 
La pioggia, come è stato af
fermato da studiosi ed esper
ti che seguono i lavori di 
bonifica, intralcia l'opera di 
disinquinamento. 
- Di qui l'esigenza che siano 
utilizzate e impiegate, in un 
tempo molto rapido, tutte 
quelle imprese che possono es
sere utili all'azione intrapre
sa. -

Ogni ora che si perde è 
preziosa. Gli amministratori 
comunali di Manfredonia e 
di Monte Sant'Angelo, con 
alla testa i due sindaci, stan-

Ridotlo in fin di vita 

Detenuto accoltellato 
nel carcere di Napoli 

NAPOLI, 5 
Un detenuto del carcere di 

Poggioreale, Pietro Palamara. 
41 anni, è stato ferito oggi 
pomeriggio nel cortile del car
cere napoletano. E* ricovera
to al Cardarelli in fin di 
vita. 

Sulla dinamica deTavveni-
mento non si conosce molto: 
il Palamara verso le 14.30 è 
sceso dal padiglione « Mila
no». dove era recluso, nel 
cortile del carcere, per la sua 
ora di aria. Poco dopo è stato 
colpito con due colpi di arma 
da taglio, uno dei quali lo ha 
raggiunto nei pressi dei cuo
re, l'altro alla coscia. Tra
sportato con urgenza al Car
darelli. 1 sanitari di turno 
constatavano che le sue con
dizioni erano gravissime. 

• * » 
BOLOGNA. 5 

I 320 detenuti del carcere 
bolognese oggi non sono en
trati in cella e nel pomerig
gio si sono riuniti nel cine
ma interno al carcere, poi
ché per la pioggia non pote
vano stare nel cortile. 

I reclusi hanno discusso 
come portate avanti lo scio

pero, anche in relazione al 
fatto che avevano chiesto che 
le massime autorità bologne
si andassero a parlare con 
loro ma fino ad ora non han
no avuto risposta. 

• • * 
- - CATANIA. 5 

Una manifestazione di pro
testa è in corso nel carcere 
di Catania. Circa 250 dete
nuti sono riusciti a raggiun
gere i tetti dello stabilimen
to da dove scandiscono slo
gan sulla riforma carceraria. 

Alla manifestazione di pro
testa partecipa anche un 
gruppo di giovani (una cin
quantina) ospiti del carcere 
minorile che si'trova in una 
a'a dello stesso stabilimento 
di pena. 

E" cessata invece la pro
testa nelle carceri manda
mentali di Mellto di Porto-
salvo (Reggio Calabria) dove 
un gruppo di detenuti ave
va rifiutato di rientrare nel
le celle. 

Nel carcere di Volterra con
tinua Invece lo sciopero ini
ziato ieri l'altro. 

no facendo tutto il possitele 
perché vi sia un intervento 
programmato e tempestivo 
per bonificare la zona infet
ta. Non altrettanto può dirsi 
da parte dei pubblici poteri 
e da parte anche dell'ANIC. 
la quale deve impegnarsi più 
a fondo e con maggiore scru
polosità perché lo richiede 
la situazione. 

Appena stamane, il gover
no si è fatto vivo a Manfre
donia. Il sottosegretario alia 
Sanità, on Zurlo, si è recato. 
dopo più di una settimana 
dall'esplosione all'ANIC. a 
Manfredonia ed ha avuto 
colloqui con gli amministra
tori comunali. Il sindaco Mi
chele Magno ha illustrato la 
gravità della situazione e 
chiesto che il governo non 
restì insensibile dinanzi ad 
avvenimenti del genere che 
richiedono invece un senso d: 
alta responsabilità e di effi
cacia. 

Il governo — ha detto il 
sindaco Magno — deve re
cuperare il tempo perduto e 
prendere la situazione di pet
to perché quello che hanno 
fatto e continuano a fare i 
sindaci di Manfredonia e d. 
Monte Sant'Angela gli ammi
nistratori tutti, i funzionari e 
i dipendenti comunali ad ozni 
livello, impegnati giorno e 
notte nella lotta contro l'ar
senico. deve essere di esem
pio per quanti intendono ve
ramente governare il paese 
in modo nuovo e a stretto con
tatto con la collettività. Oh 
impegni assunti dal governa 
sia pure tardivi, devono essere 
mantenuti con rigorosità e 
tempestività. Tra questi la 
costituzione di un comitato 
tecnico scientifico che do
vrebbe lavorare a Manfre
donia e che dovrà operare 
subito per procedere agli ac
certamenti circa il tasso di 
inquinamento atmosferico 
marino e procedere al control
lo e alla vigilanza sull'opera 
di disinquinamento. 

Anche oggi la giornata non 
è trascorsa tranquilla. Al 
Comune di Manfredonia. J" 
attività degli amministratori 
e dei dipendenti non ha avuto 
un attimo di sosta. Ci sono 
state segnalazioni che hanno 
portato ad effettuare prelievi 
di campioni anche nella to

na occidentale della città. Gli 
esami si conosceranno ior 
se domani. H numero dei rico
verati ha superato il tetto dei 
quaranta. Nella mattinata di 
oggi sono stati segnalati due 
ricoveri, mentre nel pomerig
gio sino al calar del sole 
non ci sono segnalazioni di 
altri ricoveri. Si registra un 
ritardo nella conoscenza dell' 
esito delle analisi. La colpa 
naturalmente non è né del 
personale medico né di quello 
paramedico: le strutture sa
nitarie di cui dispone la cit
tà sono assolutamente insuf
ficienti. E' stato anche co
municato che nelle urine di 
cinque operai esposti all'ar
senico nello stabilimento 
ANIC è stala trovata traccia 
del veleno. Gli operai sono 
ora ricoverati in ospedale. 

H consiglio regionale della 
Puglia prenderà domani in 
esame il problema di Manfre
donia. Anche il governo della 
Regione Puglia deve svolgere 
un'azione efficace e rapida 
e Tar funzionare tutti gli 
strumenti necessari perché 
sia completata da una parte 
l'opera di bonifica e dall'al
tra sia dotata la città di 
strumenti idonei al rileva
mento del tasso inquinante. 

Intanto da Avellino si è ap
presa una tragica notizia: 
il professor Fabo Cotta Ra-
musino. di 50 anni, ricerca
tore dell'istituto superiore 
delia sanità, e i autista Anto
nio Poggio, di 56 anni, sono 
morti in un incìdente acca
duto sull'autostrada Napoli-
Bari in prossimità di Monte-
flore Irpino. 

Nell'incidente è rimasto 
ferito il giornalista Venanzio 
Spada, di 34 anni, addetto al
l'ufficio stampa del Ministero 
della Sanità. 

I tre viaggiavano a bordo d. 
una « Fiat 132 > del Ministero 
della sanità. 

H professor Cotta, che era 
un chimico di valore, si stava 
recando a Manfredonia in oc
casione della visita del sot
tosegretario alla sanità Zurlo 
e dell'ispettore generale me
dico-Puntilo per fare il pun
to sulla bonifica del territor'o 
inquinato e sulla situazione 
sanitaria. 

Roberto Consiglio 

Violate le leggi sul collocamento 

Altri due avvisi 
per le assunzioni 
all'Alfa Romeo 

Sono stati inviati dalla pretura a due fun
zionari dell ' ufficio del Lavoro di Milano 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 5 

Due nuove comunicazioni 
giudiziarie, per abuso inno
minato di potere ed omissio
ne di atti d'ufficio, sono state 
notificate per l'inchiesta che 
1 pretori della quinta sezione 
penale, specializzata nei reati 
di lavoro, stanno conducendo 
sulle disfunzioni e sulle ine-
golarità degli uffici di collo
camento: le due comunica
zioni giudiziarie sono state 
notificate a Vito Nicosia. di
rettore dell'ufficio regionale 
del lavoro della Lombardia 
e ad Isidoro Alberti, diret
tore provinciale dello stesso 
ufficio da cui dipende il col
locamento. 

La decisione di inviare le 
due nuove comunicazioni giu
diziarie è stata presa dai pre
tori di Lecce. Costagliola e 
Culotta giunti a istituire un' 
inchiesta autonoma sugli uf
fici di collocamento dopo una 
denuncia presentata per le ul
time assunzioni operate dall' 
« Alfa Romeo » in violazione. 
stando alle accuse, della legge 
sul collocamento e dello sta
tuto dei lavoratori. 

Le comunicazioni giudizia
rie ai due dirigenti provin
ciali e regionale sono state 
emesse dopo un lunghissimo 
interrogatorio di Alfonso San-
tagati, responsabile comunale 
dell'ufficio di collocamento. 
presentatosi spontaneamente 
ai magistrati dopo avere a 
sua volta ricevuta comunica
zione giudiziaria per gli stes
si reati. 

Come si ricorderà, la siste
matica violazione delle leggi 
consiste nel concedere le au
torizzazioni e i nullaosta alle 
ditte dopo che queste hanno 
proceduto ad una loro pre
ventiva selezione. La legaliz
zazione di > tali scelte, spes
so caratterizzate da gravi 
discriminazioni, si risolve to
talmente in danno dei lavo
ratori, consentendo alle azien
de di evitare il periodo di 
prova, unico sistema per ac
certare, per I lavori non qua
lificati, le attitudini profes
sionali. Solo con una motiva
zione. al termine della prova, 
la ditta può rifiutare l'assun
zione: contro la sua decisione 
al lavoratore è possibile il 
ricorso ella magistratura. 

La prassi seguita dagli uf
fici di collocamento na sem
pre puntualmente impedito. 
favorendo le ditte, che si in

staurasse un rapporto di obbli
ghi. di doveri e di diritti fra 
disoccupato e azienda. 

Ancora più grave è risul
tata la posizione degli orga
nismi dirigenti del colloca
mento lombardo dopo che è 
stata acquisita dai magistrati 
una circolare del 1969 dell'al-
lora ministro del lavoro socia
lista Brodolini. con la oua'c 
si impartivano istruzioni per
ché « siffatto sistema, che 
rappresenta una palese viola
zione delle norme, sia decisa
mente eliminato*. 

Intanto da Roma è stato 
inviato un ispettore del Mini
stero del lavoro per verificare 
che gli uffici lombardi si 
adeguino alla ingiunzione 

m. m. 

Catturato vicino a Torino 

Durata solo 80 ore 
la fuga dell'uomo 
che ha ucciso il CC 

Si tratta di un camionista francese - Ha 
confessato - Individuati anche i complici 

Santillo 
vicecapo 
della PS 

All'ispettore generale di 
Pubblica sicurezza dott. Emi
lio Santillo, che permane nel
l'attuale incarico di diretto
re del servizio di sicurezza. 
sono state conferite con prov
vedimento del ministro del
l'interno on. Francesco Cossi-
ga le funzioni di vicecapo 
della polizia, 

TORINO — Il francese Michel Chartier accusato dell'assassinio del carabiniere 

Interrogazione 
comunista 

sugli aborti 
a Seveso 

Una interrogazione al 
Ministro della Sanità • 
della Giustizia è stata pre
sentata dai senatori co
munisti Squarcialupi, Ma
fai De Pasquale, Sparano, 
Bellinzona, dacci e Rap
pacili sulla drammatica 
situazione della gestanti 
di Seveso •, più in gene
rale, di tutta le donne in 
attesa di un figlio della 
zona inquinata da dios
sina. 

Nella interrogazione si 
chiede se tali Ministeri 
siano € a conoscenza che 
alcune donne residenti 
nella zona di Seveso in
vestita dalla nube tossi
ca del 10 luglio hanno do
vuto ricorrere a cliniche 
svizzere per interrompere 
la maternità; se in caso 
affermativo — prosegue 
l'interrogazione dei sena
tori riferendosi probabil
mente anche ai gravi at
teggiamenti di taluni me
dici della zona — le strut
ture sanitarie locali han
no rispettato i contenuti 
della sentenza della Corte 
costituzionale in materia 
di aborto terapeutico e le 
indicazioni fornite in me
rito dai Ministri della Sa
nità e della Giustizia*. 

L'interrogazione — che 
giunge a pochi giorni dal 
• sequestro » delle cinque 
gestanti di Desio alle 
quali fino all'ultimo mo
mento si è cercato di ne
gar* l'intervento abortivo 
— conclude chiedendo di 
sapore te i Ministri ai 
quali si rivolge « intenda
no emanare più precise 
norme affinché le donne 
delle zone inquinato dalla 
diossina • tutto lo altre 
donno — por lo quali il 
concopi monto», rappresen
ta gravo donno fisico o 
psichico — possano trova
re nelle strutturo sanitario 
del nostro Paese la pos
sibilità di interromperò la 
gravidanza ». 

Dalla nostra redazione 
" TORINO, 5 

Dopo circa 80 ore di acca
nite ricerche, l'assassino del 
giovane carabiniere Gian 
Corrado Basso è 6tato final
mente arrestato. Com'era or
mai risultato già nel corso 
delle • indagini, si tratta del 
camionista francese del Tir 
Michel Chartier, 28 anni, ori
ginario di Gregy le Maux. La 
cattura dell'omicida è avve
nuta questa notte, in aperta 
campagna, nei pressi di Ai-
rasca. località ad una venti
na di chilometri a sud ovest 
di Torino. A serrare le ma
nette attorno ai polsi dello 
Chartier — l'uomo è di sta
tura bassa ma assai grosso 
di corporatura; pesa oltre 110 
chili — sono stati i carabi
nieri del nudo investigativo 

Alla vasta operazione di 
cattura, coordinata da un co
lonnello e quattro capitani 
hanno preso parte anche al
cune unità cinofile e uomini 
del battaglione mobile. Sem
pre nella nottata il camioni
sta francese, interrogato dal 
pretore di Ciriè dottor Sal
vatore Di Palma, incaricato 
delle indagini, ha reso piena 
confessione del delitto com
messo, confermando la pre
senza di complici. Sono quat
tro, e pare che il loro arresto 
eia ormai questione di ore. I 
nominativi di due di questi 
sono noti: Gian Paolo Borgna 
e Sergio Manzucehi; degli al
tri si conosce per ora solo un 
nome e un soprannome: Mar
cello e «il napoletano». Inol
tre gli inquirenti hanno arre
stato per favoreggiamento 
Francesca Manzucehi, ferma
ta nella sua abitazione di Ai-
raaca. La donna è la moglie 
di uno dei ricercati, Sergio 

. Manzucehi, evaso nell'agosto 
scoreo dal carcere di Marno-
ne presso Nuoro. 

Alle prime ore di stamane 
è 6tata anche recuperata l'ar
ma del delitto; la carabina 
• Winchester)» che Chartier, 
all'alba di sabato scorso, ave
va improvvisamente strappa
to dalle mani del carabinie
re Rocco Scarmozzino. esplo
dendo quindi la micidiale 
raffica che aveva-ferito quel 
milite ed ucciso l'altro. Gian 
Corrado Bassa La carabina 
è stata infatti trovata, su pre
cisa indicazione fornita dallo 
assassino, immersa in una 
roggia alla periferia di Tori
no. Durante le operazioni di 
recupero dell'arma, eseguite 
dai vigili del fuoco, dalla ca

rabina agganciata tramite ar
pioni è partito un colpo, an 
dato fortunatamente a Vuoto. 
dopo aver sfiorato la gamba 
di uno dei vigili. Al momen 
to dell'arresto il camionista 
francese era allo stremo del
le forze. Sporco di fango, fra
dicio di pioggia, impaurito ed 
infreddolito, l'uomo, vistosi 
ormai perso, non ha opposto 
resistenza. I carabinieri. In 
collaborazione con la squadra 
mobile torinese, lo stavano 
braccando ormai da tre gior
ni. senza un attimo di re 
quie. Una segnalazione giunta 
domenica scorsa dalla que
stura di Novara aveva mes
so gli inquirenti sulla pista. 
buona, n camionista france
se Guy René Grosset Bour-
bange, sospettato dell'assassi
nio del carabiniere, era Stato 
nel carcere di quella città. 
dove aveva scontato una pe
na per porto d'armi abusivo; 
tuttavia risultava con un altro 
nome: Franco Bouchard. Dal 
fascicolo penale relativo a 
quel caso, gli inquirenti era
no risaliti anche a Franco 
Manzucehi, giudicato e con
dannato insieme al sedicente 
Bouchard, ed abitante ad Ai-
rasca. Le indagini si sono 
quindi spostate in questa lo
calità. 

Suicida 
a Palermo 
il fratello 

di Scaglione 
PALERMO, 5 

Il cadavere di Giovanni 
Scaglione, 65 anni, fratel
lo dell'ex Procuratore capo 
della Repubblica di Palermo 
ucciso a colpi di pistola il 9 
maggio del 1971, è stato tro
vato nel pomeriggio nello 
specchio d'acqua antistante 
il Foro Italico, a poca distan
za dal distaccamento navale 
della Guardia di finanza. 

La polizia accorsa sul po
sto ha trovato fra 1 massi 
posti a frangiflutti del lungo
mare la giacca di Scaglione 
con il portafogli ed i docu
menti. 
. La ricognizione medico-le
gale ha accertato che Scaglio
ne si è dapprima tagliato lo 
vene delle braccia con un* 
lametta da barba e quindi et 
è gettato 5n mare 
gando. 
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